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ÅDƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǳƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

Å[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜκŎƻƳǳƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ tŀŜǎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ¦9 Řŀ ŀŎŎƻǊŘƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƛ ƻ ƴƻƴ 

ÅLƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ 

ÅI certificati di circolazione e le dichiarazioni sostitutive in fattura

Å/ǳƳǳƭƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜΣ άƴƻ drawbackέ 

ÅConseguenze amministrative e penali per la non corretta dichiarazione di origine

ÅLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

Agenda
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PARTE I

La classificazione doganale delle merci
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Introduzione -Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ

ÅDescrizioneanalitica

ÅCertificati

QUALITÀ (CLASSIFICA)

ÅPacking list

ÅFattura

ÅDocumenti di trasporto

QUANTITÀ

ÅCertificato di origine

ÅForm-A

ÅEUR.1

ÅATR

ÅDichiarazione su fattura

ORIGINE

ÅFattura

ÅContratto

ÅPolizze assicurative

ÅD.d.t.

ÅEcc.

VALORE
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Classificazionedoganaledelle merci

Definizione, scopo e impatti
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La classificazione doganale
Processo e dato (il codice)

[ŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇƻƴŜ ƭΩobbligo (doganale) 
di qualificare la natura degli stessi, ossia determinarnela classificazione doganale, al fine di 

individuare gli obblighie le formalità connesse con la loro movimentazionee poste in capo al soggetto 
importatore/esportatore.

La classificazione doganale di un prodotto è Il processo attraverso il quale attribuire un codice, il 
codice di «classificazione doganale»
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La classificazione doganale
Lo scopo

Identificare in maniera 
certa e prevedibilele 

mercia livello globale per

Stabilire e riscuotere i 
dazi (e altre imposte)

Controllareil commercio
dei beni

Conoscerelimiti ed
individuareopportunità 

commerciali

Vietare, limitare

Favorire
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ü La«classificazionedoganale» è:

VResponsabilitàŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜeconomico,chedeve

ÅIndividuareƭΩŜǎŀǘǘƻcodicedi classificazioneda indicarenellepropriedichiarazionidoganalicorrispondente
al prodotto importato od esportato,ancheoverappresentatiin doganadaun rappresentantediretto o indiretto;

Åprevenireirregolaritàper non incorrerein sanzioni;

Årettificare eventualierrori.

VǳƴΩhǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁperƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜeconomicoper:

ÅRidurreoneri fiscalie costioperativiall'importazioneedall'esportazione;

ÅDefinireunapianificazionee strategiadoganale

Lacorretta classificazioneconsentedi:

Å applicarecorrettamenteil dazio;

Å conoscerele disposizioniunionaliafferenti a quelprodotto e fornire valoristatisticiattendibili;

Å compilarecorrettamente la dichiarazionedoganale,applicarecorrettamente la άŦƛǎŎŀƭƛǘŁƛƴǘŜǊƴŀέ(acciseed IVA),applicaredivieti di natura

economica,applicaremisureantidumpingstabiliteŘŀƭƭΩ¦9Σapplicarele preferenzetariffarie;

Å applicarecorrettamentele normeextra-tributarie ai fini sanitari,fitopatologici,di pubblicasicurezza,di repressionedelle frodi in commercio,di

difesadel patrimonioartistico,ecc.

Unaerrataclassificazionepuòcomportare:

Å ǳƴΩŜǾŀǎƛƻƴŜdi diritti doganaliconrilevanticonseguenzesanzionatoriea livello amministrativoper il soggettoresponsabiledelladichiarazione;

Å conseguenzedi rilevanzapenalenel casoin cuisiconfigurasseil reatodi contrabbando;

Å altre ripercussioniin altri settori diversidaquellofiscale(comela sicurezzapubblica,i divieti economici,la sanità,ecc.).

Classificazione doganale delle merci

U

V

Implicazioni
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ALTRE MISURE FISCALI (NAZIONALI)

Il multipurpose della classificadoganale

Importanza della classifica

Å In Unioneeuropea
Å in Paesi terzi (Il codice a 6-digit base 

comune per la localtariff codenei Paesi 
terzi che adottano la Convenzione SA) 

5!½Lh ![[ΩLathw¢!½Lhb9 ALTRE MISURE TARIFFARIE 

ÅOriginenon preferenziale
ÅOriginepreferenziale

REGOLE DI ORIGINE

La classifica
individua

ÅPolitica commerciale: restrizioni ed export control 
(es. militare, dual-use); 

ÅAltre normative: sanitarie, veterinarie, CBAM, etcΧ
ÅAnticontraffazione

ALTRE MISURE EXTRA TRIBUTARIE

ÅDazi antidumping, antisovvenzioni, 
compensatori, salvaguardie, contingenti;

ÅFranchigie

Å IVA / IVA ridotta
ÅAccise/imposta di consumo
ÅAltre imposte(es. Plastic/Sugar tax)

RILEVAZIONI STATISTICHE E INTRASTAT

ÅRilevanza del codice per le statistiche del commercio 
mondiale (6-digit) e fra gli Stati membri UE (8-digit) 
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Esempio voce doganale 8482 (cuscinetti)
Origine preferenziale

Voce SA Designazione merci Accordo UE ςAlgeria(estratto)

8482 Cuscinetti a rotolamento, a sfere, a cilindri, a rulli o ad 
aghi (a rullini)

Fabbricazione:
τa partire da materiali di qualsiasi voce, 
esclusi quelli della stessa voce del 
prodotto, e
τ in cui il valore di tutti i materiali 
utilizzati non ecceda il 40 % del prezzo 
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 25 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto

LeprimeduecolonneŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻdescrivonoil prodotto ottenuto:

1) la prima colonnaindicala voceo il numerodel capitolodel sistema
armonizzatodi classificazionedelle merci (se preceduta da «ex»
significache le norme delle colonne3 o 4 si applicanosoltanto alla
partedi voce/capitolodescrittanellacolonna2)

2) la secondariporta la designazionedellemerciusatain detto sistema
per tale voceo capitolo

Ad ogni prodotto menzionatonelle prime due colonne corrispondeuna norma
nellecolonne3 o 4.

Sea un prodotto menzionatonelle prime due colonnecorrispondeunanormasia
nella colonna 3, sia nella colonna 4, ƭΩŜǎǇƻǊǘŀǘƻǊŜpuò sceglieredi applicarela
norma della colonna3 o quella della colonna4 (tra loro alternative). Seinvece
nellacolonna4 non è riportata alcunanormaŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣsi deveapplicarela norma
dellacolonna3.
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Misure tariffarie ς5ŀȊƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ

Il dazio applicato in importazione

Il portale ACCESS2MARKETShttps://trade .ec.europa.eu/access-to-
markets/en/home è un database messo a disposizionedalla
Commissione europea che permette agli operatori UE di
individuare, sulla base di un motore di ricerca, il trattamento
daziarioapplicatoad una specificamerceŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜin un
determinato Paese terzo (oppure ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜƴŜƭƭΩ¦9ύ; il
database riporta, ove applicabili, anche eventuali preferenze
tariffarie in relazioneŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜpreferenziale.

È inoltre possibile consultare varie tipologie di informazioni di
interesse.

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home
https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home
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Il dazio applicato in importazione
Import in un Paese terzo - Mobili per sedersi, dei tipi utilizzati per autoveicoli
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Adempimentidoganali

Importanza della classifica

/ŀƳǇƻ άŎƻŘƛŎŜ delleƳŜǊŎƛέ

DICHIARAZIONI DOGANALI

ÅCertificatodi origine non preferenziale
ÅCertificato/attestazionedi origine preferenziale
ÅDocumentidi prova

REGOLE DI ORIGINE

La classificava
indicata

DOCUMENTI CONNESSI A MISURE DI 
POLITICA COMMERCIALE

CERTIFICATI/ATTESTAZIONI DI ORIGINE

ÅDichiarazionilibera esportazione-importazione
ÅDomandedi autorizzazione(es. Dual-use)
Å5ŀǘŀ ŜƭŜƳŜƴǘΥ άDocumentiέ delledichiarazioni

doganali

DOMANDE E AUTORIZZAZIONI

ÅAmbitodoganalee accise
üDomandeper autorizzazioni
üDomandeper regimispecialie procedure 

doganali
ü ITV / IVO

ÅAltro (ad es.): 
üDomandedi tutela Falstaff in ambito IPR,
üAccertamentodoganaleai fini dellarichiestadi 

applicazioneŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀIVA ridotta
ü Istanzaper applicazionedi aliquotaIVA ridotta

ad AdE

RILEVAZIONI STATISTICHE

Å Indicazione negli elenchi riepilogativi Intrastat
(legamecon originenon preferenziale)
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Processo di classificazione

Fonti normative e strumenti di consultazione
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Gli errori più comuni

Come viene individuato il codice doganale

La Dogana

Il fornitore

Lospedizioniere
doganale

Per consuetudine

Il cliente 

Å La fase cruciale del
processo di classificazione
consisteƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ
della nomenclatura
combinata(NC).

Å Tale individuazione deve
esserecondotta in base a
criteri rigorosi,
normativamente stabiliti e
legalmentevincolanti.

Å Possono fornire un utile
supporto interpretativo ai
fini classificatorianchefonti
diverse, non legalmente
vincolati, ma tuttavia di
riconosciutarilevanza.
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LaCONVENZIONEINTERNAZIONALEDELSISTEMAARMONIZZATOdel 1988

Il WCO(OrganizzazioneMondialedelle Dogane),con sedea Bruxelles, sovrintendeall'aggiornamento
e alla corretta applicazionedelle norme con il Consigliodi CooperazioneDoganale(C.C.D.) per
l'applicazioneuniformedel sistema.

Il SistemaArmonizzatoprevede:

Å la classificadella merce attraversoun codicedi 6 cifre compostodal codicedella voce (4 cifre)
suddivisoin sottovoci(le 2 cifre successivealle 4 dellavoce)- in mancanzadi ulteriore suddivisione
è indicato«00";

Ådescrizionedelle merci relative;

Ånote legali/complementari all'inizio di ciascunCapitoloe di ciascunaSezione(che raggruppapiù
Capitoli)(N.B. sonocosadiversadalleNoteEsplicative).

Sitratta di

- norme giuridiche internazionali, obbligatorie pressotutti gli Stati aderenti alla Convenzione
consupremaziasullenormesianazionalichecomunitarie(sovranazionali),che

- non possono essere modificate unilateralmente dal singolo Stato aderente, solo ed
esclusivamentedalCCD(laU.E. vi partecipacomeun soloStato).

Il SistemaArmonizzatoha consentito la standardizzazionedei metodi di codifica delle merci (una
uniformazionedel linguaggiomerceologico)e tra gli innumerevolibenefici ha favorito la velocità di
circolazionedellamerce,la sicurezzae il contrastoalle frodi.

WCO e Sistema Armonizzato

La gerarchia delle fonti

World Customs Organization (wcoomd.org)

http://www.wcoomd.org/en/media/newsroom/2020/november/the-wco-has-published-the-hs-2017-2022.aspx
https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home
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UE e Nomenclaturacombinata

La gerarchia delle fonti

Legalmente vincolanti

Å Regolamento(CEE)N. 2658/87 del Consigliodel 23 luglio 1987 relativo alla

nomenclaturatariffaria e statisticaed alla tariffa doganalecomunee successive

modificazioni;

Å Regolamentidi classificapubblicatisullaGazzettaufficialeŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea;

Å InformazioniTariffarieVincolanti(ITV)- solo per il soggettorichiedente,per uno

specificoprodotto e per un determinatoperiododi validità

Non legalmente vincolanti 

Å Note esplicative del Sistema Armonizzato; 

Å Note esplicative della Nomenclatura Combinata;

Å Decisioni e pareri di classifica (Comitatodel Sistema Armonizzato); 

Å {ŜƴǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛύ

Å Informazioni Tariffarie Vincolanti (ITV) - banca dati 
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Regolamento (CEE) 2658/87
Nomenclaturatariffaria e tariffa doganale comune - AllegatoI
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Regolamento (CEE) 2658/87

Articolo 12 

1. La Commissioneadotta ogni anno un regolamento che riprende la versione

completa della nomenclatura combinata e delle aliquote dei dazi ai sensi

dell'articolo 1, quale risulta dalle misure adottate dal Consiglio o dalla

Commissione. Tale regolamento è pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle

Comunitàeuropeeal più tardi il 31 ottobre e si applicaa partire dal 1ϲgennaio

dell'annosuccessivo.

AllegatoI - Aggiornamenti

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ L è periodicamente rivisto per tenere conto:

Å evoluzione delle esigenze in materia di statistiche e di politica commerciale; 

Å sviluppi tecnologici e commerciali; 

Å etc.

Legenda dei simboli:

ᵔIndica i nuovi numeri di codice

ƴLƴŘƛŎŀ ƛ ƴǳƳŜǊƛ Řƛ ŎƻŘƛŎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ

Per una elencazione dei codici che hanno subito variazioniǘǊŀ ƭΩŀƴƴƻ нлнм Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлнн ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƭŜ ζTabella di trasposizione 2022 - 2021 ςpdf» disponibile 

ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ !ŎŎƛǎŜΣ 5ƻƎŀƴŜ Ŝ aƻƴƻǇƻƭƛΣ ǎŜȊƛƻƴŜ ζTariffa e classificazione delle merci - TAR: comunicazioni relative alla Tariffa»: https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-

2021-071-417678

https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2021-071-417678
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Esempio - Regolamento 2179/2021

Regolamenti di Classificazione
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SistemaArmonizzatoe Nomenclaturacombinata

Le Note esplicative

World Customs Organization (wcoomd.org) https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2022:233:FULL&from=EN

http://www.wcoomd.org/en/media/newsroom/2020/november/the-wco-has-published-the-hs-2017-2022.aspx
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2022:233:FULL&from=EN
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CODICE NUMERICO RIFERIMENTO

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Convenzione Internazionale SA

Capitolo

Voce

Sottovoce

SISTEMA ARMONIZZATO

Linguaggio comune per il commercio 

internazionale

NOMENCLATURA COMBINATA

Definisce le aliquote daziarie convenzionali ed è la base per la 

compilazione dei modelli Intrastat
Tariffa Doganale dellôUnione europea e della Turchia

TARIC - Tariffa Integrata Comunitaria

Identifica tutte le misure applicabili (quote, restrizioni, antidumping,é)

Codici addizionali

(CADD)
Tariffa Integrata dellôUnione europea

La struttura del codice

Le fonti e il codicedi classificadoganale
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CADDCapitolo Voce doganale
Sottovoce 
doganale

Nomenclatura 
combinata TARIC

DIGIT 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10 ° 1° 2° 3° 4°

Es. 8 5 0 4 3 1 2 1 9 0 S 0 4 6

TARIC8504 3121 90: trasformatori di misura di potenza inferiore o ugualea 1kVA,per tensioni, non destinati ad
aeromobilicivili

Sistema Armonizzato (HS) 
Ą uguale in tutto il mondo (paesi WTO)

Codice di Nomenclatura combinata
Ą per bolla doganale di export o Intrastat

Codice TARIC
Ą per bolla doganale di import

Le fonti e il codice di classifica doganale
Esempio
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Glistrumentiper la consultazione

Tariffa e classificazione delle merci - Agenzia delle dogane e dei Monopoli (adm.gov.it) TARIC Consultation (europa.eu)

https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/classificazione-delle-merci
https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/taric/taric_consultation.jsp?Lang=en&SimDate=20220718
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Processo di classificazione

Le regole
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In cosa consiste la classificazione doganale dei prodotti

Il Processo di classificazione

Il processodi classificazionedeve esseresvolto in base a rigorosi criteri logici ed interpretativi , normativamente

stabiliti e legalmentevincolanti. Èpossibileavvalersidel supporto interpretativo fornito da fonti non vincolanti ma di

riconosciutarilevanza.

Analisi preliminaredelle 
caratteristiche

oggettive del prodotto

Applicazione 
dei principi di 
classificazione

Individuazione
NC e aliquota 

daziaria 
applicabile

Le regole: come viene individuato il codice doganale
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Le sei RGI 

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

l

mm

mmmm

mm

RGI 1- definisce la gerarchia e stabilisce che si deve 
classificare prima di tutto considerando: 
Å testo dellevocie
Å note premessealle sezioni ed ai capitoli. Ove

occorra,si fa riferimentoalleregoleseguenti

RGI 2ςamplia la portata: 
Å RGI 2a: prodotti smontati o non montati;
Å RGI 2bΥ ǇǊƻŘƻǘǘƛ άƳƛǎǘƛ κ ƳŜǎŎƻƭŀǘƛέ - rimando a 

RGI 3.

RGI 3ςŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ άƳƛǎǘƛ 
κ ƳŜǎŎƻƭŀǘƛέ Ŝ ŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƛ
Å RGI 3a: voce più specifica;
Å RGI 3b: carattere essenziale;
Å RGI 3c: ordine di numerazione

RGI 4ςapplica il criterio di analogia

RGI 5ςdefinisce la classifica degli imballaggi

RGI 6ςguida la classifica a livello di sottovoci
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Regola 1 ςLa gerarchia: esempio ventilatore

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Ventilatore da parete Motore elettrico per il 
ventilatore

Come classificarli ai fini doganali? 

I titoli delle sezioni, dei capitoli o dei sottocapitoli sono da considerarecome puramente indicativi, poiché la
classificazionedellemerciè determinatalegalmentedal testo dellevoci, da quellodellenote premessealle sezionio ai
capitoli e,occorrendo, dallenormecheseguono,purchéquestenoncontrastinocol testodi dette vocie note.
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Regola 1 ςLa gerarchia: esempio ventilatore

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Cosadiconole Note premesseallaSezioneXVI(capitoli 84 e 85) / Capitolo84 ?

Á Nota1 - Esclusionedi determinatioggettidallaSezioneXVI/ Capitolo84(ades. parti di fornitura ed impiegogenerale)

Á Nota2 dellaSezioneXVIςPartidi macchine(parti cheservonoal funzionamentodellemacchine);
ω le parti consistentiin oggetti compresiin una vocequalsiasidei capitoli 84 o 85 rientrano nella loro rispettivavocequalunquesia la macchina

allaqualesonodestinate;

ω le parti, diverse da quelle del paragrafo precedente,se riconoscibili come destinate esclusivamenteo principalmente ad una macchina
particolareo a più macchineclassificabilinellastessavocerientranonellavoceafferentea detta o dette macchine;

ω Lealtre parti rientrano nelle rispettive voci di «Parti riconoscibilicome destinateesclusivamenteo principalmente»a determinatemacchine
(8409, 8431, 8448, 8466, 8473, 8503, 8522, 8529o 8538, secondoil caso,oppure,in difetto, nellevoci8487o 8548).

Á Altre Note [Χ]

Sezione XVI Capitolo 84

Questasezionenoncomprende:

a) i nastri trasportatori e le cinghiedi trasmissionedi materie plastichedel capitolo 39, i nastri
trasportatori e le cinghiedi trasmissionedi gommavulcanizzata(voce4010), nonchégli oggetti
per usitecnicidi gommavulcanizzatanon indurita (voce4016);

b) gli oggetti per usi tecnici di cuoio naturale o ricostituito (voce4205) o di pelli da pellicceria
(voce4303);

c) i tubetti, spole,rocche,rocchettie supportisimilidi qualsiasimateria(peresempio: capitoli39,
40, 44, 48o sezioneXV);

d) le carte perforate per meccanismiJacquardo macchinesimili (per esempio: capitoli 39 o 48,
sezioneXV);

e) le cinghiedi trasmissioneed i nastri trasportatori di materie tessili (voce5910), nonchégli
oggettiperusitecnicidi materietessili (voce5911); [Χ]

QuestoCapitolononcomprende:

a) le moleedoggettisimiliper macinaree gli altri oggettidel capitolo68;

b) le macchine,apparecchio congegni(per esempio: pompe)di ceramicae le parti di ceramicadi
macchine,apparecchio congegnidi qualsiasimateria(capitolo69);

c) le vetrerieper laboratorio(voce7017) ed i lavoridi vetro perusitecnici(voce7019o 7020);

d) gli oggettidellevoci7321o 7322e gli oggettisimilidi altri metalli comuni(capitolida74a 76o
da78a81);

e)gli aspirapolveredellavoce8508;

f) gli apparecchielettromeccaniciper usodomesticodellavoce8509; le fotocameredigitali della
voce8525;

g) i radiatoriper gli oggettidellasezioneXVII; [Χ]
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Regola 1 ςLa gerarchia: esempio ventilatore

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Ventilatore da parete
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Regola 1 ςLa gerarchia: esempio ventilatore

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Motore elettrico

Parte di ventilatore?

Å Motore elettricoĄ capitolo 85
Å Note sezioneXVI;
Å Nonclassificatoa parte di ventilatore(NC841490 00), maallarispettiva voce.
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Regola2aςAmpliamentoscopo: esempiosedile

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Regola 2a

Qualsiasiriferimentoad un oggettonel testodi unadeterminatavocecomprendequestooggetto ancheseincompletoo non finito
purchépresenti,nellostato in cuisi trova, le caratteristicheessenzialidell'oggetto completoo finito , o daconsiderarecometale per
effetto delledisposizioniprecedenti,quandoè presentatosmontatoo non montato.

Å Sedili,dei tipi utilizzatiper autoveicoliĄ codicedoganaleNC: 94012000
Å Èpresentatoincompleto/non finito/smontato?
üSìĄ valutarepresenzadelle caratteristicheessenziali;
üNoĄ è presentatocompleto

Sedile per autoveicoli

Sedile o componenti classificate alla voce propria?
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Regola2bςAmpliamentoscopo: esempi

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Regola 2b

Qualsiasi menzione ad una materia, nel testo di una determinata voce, si riferisce a questa materia sia allo stato 
puro, sia mescolata od anche associataad altre materie. 

Così pure qualsiasi menzione di lavori di una determinata materia si riferisce ai lavori costituiti interamente o 
parzialmente da questa materia. La classificazione di questi oggetti mescolati o compositiè effettuata seguendo i 

principi enunciati nella regola3.

Carta e materia plastica Set lavapavimenti
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Regola3ςLapriorità

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Qualora per il dispositivo della regola 2 b) o per qualsiasi altra ragione una merce sia ritenuta classificabile in due o 
più voci, la classificazione è effettuata in base ai seguenti principi: 

a) la voce più specifica deve avere la priorità sullevoci di portata più generale. Tuttavia quando due o più voci si 
riferiscono ciascuna a una parte solamente delle materie che costituiscono un prodotto misto o ad un oggetto 

composito o ad una parte solamente degli oggetti, nel caso di merci presentate in assortimenti condizionati per la 
vendita al minuto, queste voci sono da considerare, rispetto a questo prodotto od oggetto, come ugualmente 

specifiche anche se una di esse, peraltro, ne dà una descrizione più precisa o completa; 

b) i prodotti misti, i lavori composti di materie differenti o costituiti dall'assemblaggio di oggetti differenti e le merci 
presentate in assortimenti condizionati per la vendita al minuto, la cui classificazione non può essere effettuata 
in applicazione della regola 3 a), sono classificati, quando è possibile operare questa determinazione,secondo la 

materia o l'oggetto che conferisce agli stessi il loro carattere essenziale; 

c) nei casi in cui le regole 3 a) o 3 b) non permettono di effettuare la classificazione, la merce è classificata nella voce 
che, in ordine di numerazione, è posta per ultima tra quelle suscettibili di essere validamente prese in 

considerazione. 
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Regola3a

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Fermentatore ςproduzione birra

Come classificarlo?
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sono composte da almeno due oggetti diversi che sono, prima facie, 
classificabili in voci diverse 

sono composte da prodotti o articoli presentati insieme per la soddisfazione di uno 
specifico bisogno o per lo svolgimento di una determinata attività 

sono condizionate in modo idoneo alla vendita diretta agli utenti senza ricondizionamento (per 
es. in astucci, scatole o panoplie) 

Regola3b focus: assortimentoai fini doganali

LineeguidadellaCommissionerelativamentealla classificazionedi mercicondizionateper la venditaal minuto:

le merci che soddisfano contemporaneamentele seguenti condizioni sono da considerare come «presentate in
assortimenticondizionatiper la venditaal minuto» (e quindiapplicazioneRGI3bςcarattereessenziale):

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Kit / 

assortimento



/ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ό¢!wL/ύ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 37

Regola3bςesempioprodotto misto: packaging

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Å Stratodi carta;
Å Stratodi materiaplastica.

Composizione

Note esplicativedel SistemaArmonizzato:

Doveclassificarlo?

Å Capitolo39: materieplastichee suoilavori; oppure
Å Capitolo48: cartae cartonee loro lavori?

[Χ]
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Regola3bςesempioset lavapavimenti 1/2

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Å [ΩƛƴǎƛŜƳŜè compostodaalmenodueoggetticlassificabiliprimafaciein vocidiverse?
Å Soddisfaunospecificobisogno?
Å Idoneaallavenditadiretta agliutenti senzaricondizionamento?

È un assortimento?

Assortimento

Applicazione Regola 3b ςcarattere essenziale

Il fattore che determina il carattere essenzialevaria da merce a merce. Essopuò, ad
esempio,essererappresentatodallanatura della materia costitutivao degli elementi che
compongonol'oggetto in esame,dal loro volume,dalla loro quantità, dal loro peso, dal
loro valore, dalla importanza di una delle materie costitutive, avuto riguardo alla
utilizzazionedelle merci.
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Regola3bςesempioset lavapavimenti 2/2

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Å Secchioin materiale plasticoĄ NC: 3924 9000 - Vasellame,altri oggetti per uso
domesticoed oggettidi igieneo datoletta

Å Testadi scopa(insiemedi filacce)frangiata
Å Manico

9ƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƻ

Un insieme di filacce montato su un
manico costituisce una scopa frangiata
lavapavimenti (cfr. Regolamento di
Esecuzione(UE) 2015/ 1785 relativo alla
classificazione di talune merci nella
nomenclaturacombinata)

NC: 96039099Cosa conferisce il carattere essenziale tra il secchio(NC 3924 9000) e la scopa(NC 9603 9099) ?

Å AvereriguardoŀƭƭΩutilizzazionedelle merciĄ funzionedel set
Å Ricercasuldatabaseunionale: n. 2 InformazioniTariffarieVincolanti(ITV)
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Regola3bςesempiosetprodotti di bellezza

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

Å [ΩƛƴǎƛŜƳŜè compostodaalmenodueoggetticlassificabiliprimafaciein vocidiverse?
Å Soddisfaunospecificobisogno?
Å Idoneaallavenditadiretta agliutenti senzaricondizionamento?

È un assortimento?

N.B.: Linee guida della Commissione
Å Ai sensidellaRGI6 due o più articoli diversiclassificabilinellastessavocema in diversesottovocipossonoessereconsideratiun

assortimentoai sensidellaRGI3b purchésoddisfinole condizioni[per essereconsideratoassortimento];

Å Gliarticoli possonoessereclassificaticomeassortimentosolosetutti sonocorrelati e usati congiuntamente. In tutti gli altri casi,
ossiasolosealcuniarticoli sonocorrelati e usati congiuntamente, ciascunarticolodeveessereclassificatoseparatamente

Ogni articolo propria 

classifica

Individuazione carattere 

essenzialeOppure
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Regola5ςesempiomaterialeda imballaggio

[Ŝ wŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ όwDLύ

a) gli astucciper apparecchifotografici,per strumenti musicali,per armi, per strumenti da disegno,gli scrignie i contenitori simili,
appositamentecostruiti per ricevereun oggettodeterminatoo un assortimento,suscettibilidi un usoprolungatoe presentaticon
gli oggettiai quali sonodestinati,sonoclassificaticonquestioggettiquandoessisonodel tipo normalmentemessoin venditacon
questiultimi. Questaregola,tuttavia, non riguardai contenitori checonferisconoall'insiemeil suocarattereessenziale;

b) con riservadelle disposizionidella precedenteregola5 a) gli imballaggiche contengonomerci sono da classificarecon queste
ultime quandosonodel tipo normalmenteutilizzato per questogeneredi merci. Tuttavia,questadisposizionenon è obbligatoria
quandogli imballaggisonosuscettibilidi essereutilizzativalidamentepiù volte.

Come sono spediti i contenitori?

Å SingolarmenteĄ vocedoganalepropria(es., 7326«lavoridi metallo»);

Å Contenente il prodotto Ą voce doganale del prodotto che contiene se è del tipo
normalmenteutilizzato.
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Processo di classificazione

I dubbi di classifica
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Informazioni tariffarie vincolanti

Articolo33CDU
Decisionirelative alle informazionivincolanti
1. Leautorità doganaliadottano, su richiesta,decisionirelative a informazioni
tariffarie vincolanti("decisioniITV")[Χ]

https://www.adm.gov.it/portale/rilascio-itv

DUBBI DI CLASSIFICA ?

In caso di prodotti nuovi o di dubbi in 
merito alla classificazione si può 

richiedere una ITV

Å Attestala classificazionedoganaledi unamerce

Å Ègratuita (potrannoesserecomunqueaddebitatele spesedi analisi)

Å Viene rilasciata entro 150 giorni dalla richiesta (30 giorni per ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜdella

domandae 120giorniper la decisione)

Å Havalidità3 anni dallasuaemissionein tutta ƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea

Å 9Ωvincolante solo per il richiedente / titolare e per le autorità doganaliŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ

europea
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Il processoautorizzativo

La richiesta del servizio ITV per accedere al TP

Il soggettodelegatosaràla personachepotrà materialmenteaccedereŀƭƭΩ9¦

GeneralTraderPortal

PerrichiedereƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜal servizioEBTI,il gestoredelle doganedeveaccedereŀƭƭΩŀǊŜŀ

riservata del sito ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdelle DoganeƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜdel Portale Unico Dogane

Monopoli (PUDM)Tramite credenzialidi accessoSPID2, CNS,CIE,richiedere il servizio e

delegarlo.

44
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Informazioni tariffarie vincolanti

ÅLe ITVsono utilizzabili nelle dichiarazionidoganalisoltanto dal titolare della decisionedoganalee sono vincolanti per tutte le autorità doganali
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea.

ÅPergli operatori diversidal titolare, le ITVhannovaloreorientativoČ EBTIdatabase

ÅLaCortedi Giustiziahaaffermatochele ITVrilasciatedaunoStatomembroa un soggettoterzosonocomunqueutilizzabiliin processocomemezzodi
prova, al fine di individuarela correttaclassificazionedoganaledellamerce.

ÅIn particolare,i giudiciunionali hannostabilito cheάuna ITVpuò esserefatta valerecomeprova da un soggettodiversodal suo titolare. Infatti, in
assenzadi unaregolamentazioneŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜdellanozionedi prova,tutti i mezzidi provaconsentitidai diritti processualidegliStatimembri(Χ) sono,
in lineadi principio,ammissibiliέ(Cortedi Giustizia,7 aprile2011, causaC-153/10).

ÅInoltre, il legislatorecomunitarioprevedeche le decisioni ITVsiano vincolanti solo in relazionealle merci per le quali le formalità doganalisono
espletatedopo la dataa decorreredallaqualela decisionehaefficacia(art. 33, par. 2, lett. a)del CDU).

ÅTuttavia,la Cortedi Cassazione,con la sentenzadel 19 aprile 2019n. 11052, ha affermato cheƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜtariffaria vincolante (ITV)rilasciata
dopo lo sdoganamento,che conferma la voce doganaleutilizzataŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜeconomico,può legittimamente esserefatta valere in giudizio
laddoveè dimostrato chele mercicontestatepresentanole medesimecaratteristichedi quelleoggettodi ITV.

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/ebti/ebti_home.jsp?Lang=en

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/ebti/ebti_home.jsp?Lang=en
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PARTE II 

[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ
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Il concetto di origine ai fini doganali



CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜΥ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ48Studio Tributario e Societario Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. Società Benefit

Origine: nozione

[ΩhwLDLb9 
È LA NAZIONALITÀ ECONOMICA DEL BENE

(LUOGO DI FABBRICAZIONE)

LA PROVENIENZA 
È IL LUOGO DA CUI IL BENE VIENE 

SPEDITO  

POSIZIONE COMUNITARIA 
È QUANDO LA MERCE È IN LIBERA

CIRCOLAZIONE NELLA UE

ORIGINE 
PROVENIENZA 

POSIZIONE
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Nazionalità economica di un bene, dal punto di vista doganale può essere di due tipi:

Origine ai fini doganali

Il concetto di origine

NON PREFERENZIALE

Origine intesa come Paese in cui le 
merci sono state prodotte o hanno 
ǎǳōƛǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 
trasformazione (made in).

Non dà diritto a preferenze tariffarie.

PREFERENZIALE

Merci originarie di alcuni Paesi terzi 
associati godono di un trattamento 

tariffario preferenziale.
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Å Un prodotto di origine preferenzialegode di un trattamento daziarioagevolato(dazionullo o ridotto, a secondadel
beneeŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻdi riferimento)nel Paesedi importazionedel prodotto.

Å La possibilità di dichiarare ƭΩƻǊƛƎƛƴŜpreferenzialeŀƭƭΩesportazione garantisce un vantaggio competitivo verso i
concorrenticheesportanoprodotti affini non di originepreferenziale: questiultimi, infatti, risulterannomenoappetibili
per clientechedeveconsideraredi doverpagareil dazio«pieno»ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ.

Origine ai fini doganali ςdistinzioni

Il concetto di origine

ORIGINENON PREFERENZIALE

Nondà diritto a preferenzetariffarie

Obbligatoria(per la normativadoganale)

Tutti i prodotti hannoǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜnonpreferenziale(c.d. countryof origin)

!ƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜnon preferenzialeè collegatala marcatura«Madein» e il countryof origindel
certificato di origine, nonchéƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi misuredi politicacommerciale

ORIGINEPREFERENZIALE

Dàdiritto a preferenzetariffarie

Facoltativa

Solo i prodotti scambiatifra Paesiaccordisti e che soddisfanodeterminate regole di
originepossonoesseredichiaratidi originepreferenziale

!ƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜpreferenzialeè collegata la possibilità di rilasciare una prova di origine
preferenzialesotto forma di certificatoEUR.1 o dichiarazionesu fattura e dichiarazione
del fornitore (perUE)
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Origine ai fini doganali ςEffetti

Il concetto di origine

Esempioimportazione
dagliUSA ŀƭƭΩ¦9

Dazio MFN Misure di politica commerciale

6203 42 31 Pantalonida 
uomo, di cotone, di tessuti 
detti «Denim»

12%

Dazi supplementari per prodotti 
ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ
(Reg. UE 2018/886 ςal momento 

sospeso)

25%
12%

25%

Pantaloni Denim

Esempioesportazione
da UE a Coreadel Sud

Dazio MFN Daziopreferenziale (FTA) UE

8465 91 10 Macchine 
utensili per la lavorazione 
del legno;seghe a nastro

8% 0%

8%

0%

Macchine per la
lavorazione del legno
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ÅPaesedi destinazione: Italia

ÅPaesedacui le mercisonoesportate: Svizzera

ÅPaesedi originedellemerci: StatiUniti

Å(ex)Casella36 PREFERENZE: 100=1 Regimetariffario «ergaomnes»

ÅMerce: 73152000 altre catenea magliearticolate,non a rulli

ÅCalcolodelleimposizioni:

īA00 = Dazidellatariffa doganalecomune

īA20= daziaddizionali

Origine ai fini doganali ςEffetti ςEsempi

Il concetto di origine
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Origine ai fini doganali ςEffetti ςEsempi

Il concetto di origine

ÅPaesedi destinazione: Italia

ÅPaesedacui le mercisonoesportate: India

ÅPaesedi originedellemerci: India

Å(ex)Casella36 PREFERENZE: 200=2 Sistemadellepreferenzegeneralizzate(SPG)

ÅCodicecertificato «U - prova di origine»: U165 = Attestazionedi origine rilasciata
da un esportatoreregistratonel quadroŘŜƭƭΩ{tDper un valoretotale dei prodotti
originarispeditisuperiorea 6000EUR

ÅCalcolodelleimposizioni: A00= Dazidellatariffa doganalecomune
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[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ dei prodotti quali

Aspetti definitori

Origine non preferenziale

Fornisce indicazioni relativamente al 
luogo di fabbricazione dei beni

È rilevante ai fini della determinazione della 
aliquota daziaria da applicare

{ǇŜǎǎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ misure 
di politica commerciale, fornisce inoltre 

informazioni extra-tributarie (es. Made in)

Å divieti

Å contingenti

Å massimali

Å dazi antidumping e compensativi

Å etichettatura di origine

Å rilevazione dei dati statistici del commercio internazionale (da 1/2022 nel modello INTRA 1 bis(cessioni di beni)) 
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Riferimenti normativi

Origine non preferenziale

ÅCodice Doganale Unione

Reg. UE 952/13 (CDU) ςartt. da 59 a 63

ÅRegolamento Delegato

Reg. UE 2015/2446 (RD) ςartt. da 31 a 36 e all. 22-01

ÅRegolamento Esecuzione

Reg. UE 2015/2447 (RE) ςartt. da 57 a 59

ÅAccordo di Madrid

ÅNormative estere valide localmente in ciascun Paese

NORMATIVA UNIONALE

Å«Posizione comune»ŘŜƭƭΩ¦9

ÅUCC «Guidance on non-preferential rules of origin» della 
Commissione europea (agg. Marzo 2022) 

PRASSI PRINCIPALE

ÅLegge n° 350 del 2003 (finanziaria 2004) art. 4 comma 49, 
49 bis

ÅDecreto legge 135 del 2009 

ÅArt. 517 c.p.

NORMATIVA NAZIONALE

PRASSI PRINCIPALE

Å/ƛǊŎƻƭŀǊƛ Ŝ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 5ƻƎŀƴŜ ό!5aύ

ÅADM Nota prot. 70339/RU del 16 luglio 2018 - ogg. άhǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ 
preferenziale. Art. 59-60 del Reg. (UE) n. 952/2013, artt. 31/36 del 
Reg. delegatoό¦9ύ ƴΦ нлмрκнппсΦ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀέΦ

ÅADM Determinazione n. 493869 del 23.12.2021 Nuovi modelli 
degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti 
intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizio rese e 
ricevute in ambito comunitario
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/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Art. 60 CDU Reg. UE 952/2013

Le merci interamente ottenute in un unico 

paese o territorio sono considerate originarie di 

tale paese o territorio

Le merci alla cui produzione contribuiscono 

due o più paesi o territori sono considerate 

originarie del paese o territorio in cui hanno 

subito ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 

sostanzialeed economicamente giustificata, 

effettuata presso ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀa tale 

scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione di 

un prodotto nuovoo abbia rappresentato una 

fase importantedel processo di fabbricazione

par. 1 par. 2
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ÅI prodotti seguentisonoconsideratiinteramenteottenuti in un unicopaeseo territorio :

a) i prodotti mineraliestratti in tale paeseo territorio;

b) i prodotti del regnovegetalecoltivati e raccoltiunicamentein tale paeseo territorio;

c) gli animalivivi, ivi nati e allevati;

d) i prodotti provenientida animalivivi ivi allevati;

e) i prodotti dellacacciae dellapescaivi praticate;

f) i prodotti della pescamarittima e altri prodotti estratti dal mare fuori delle acqueterritoriali di un paeseda navi registrate nel
paeseo territorio interessatoe battenti bandieradi tale paeseo territorio;

g) le merci ottenute o prodotte a bordo di navi-officina utilizzandoprodotti di cui alla lettera f), originari di tale paeseo territorio,
semprechétali navi-officinasianoimmatricolatein detto paesee nebattano la bandiera;

h) i prodotti estratti dal suoloo dal sottosuolomarino situato al di fuori delle acqueterritoriali, semprechétale paeseo territorio
esercitidiritti esclusiviper lo sfruttamentodi tale suoloo sottosuolo;

i) i cascamie gli avanzirisultanti da operazionimanifatturiere e gli articoli fuori uso,semprechésianostati ivi raccolti e possano
servireunicamenteal recuperodi materieprime;

j) le merciivi ottenuteesclusivamentea partire dai prodotti di cuialle lettereda a) a i).

Prodotti interamente ottenuti (art. 60, par. 1, CDU e art. 31 RD)
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ÅLeoperazioniseguentinon sonoconsideratecometrasformazioneo lavorazionesostanziale,economicamentegiustificata,ai fini del
conferimentoŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ:

a) le manipolazionidestinatead assicurarela conservazionein buonecondizionideiprodotti duranteil loro trasportoe magazzinaggio
(ventilazione,spanditura, essiccazione,rimozione di parti avariate e operazioni analoghe) o operazioni volte a facilitare la
spedizioneo il trasporto;

b) le semplicioperazionidi spolveratura,vagliaturao cernita,selezione,classificazione,assortimento,lavatura,riduzionein pezzi;

c) i cambiamentiŘΩƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻe le divisionie riunioni di partite, le semplicioperazionidi riempimentodi bottiglie, lattine, boccette,
borse,casseo scatole,o di fissaggioa supportidi cartoneo tavolettee ognialtra sempliceoperazionedi condizionamento;

d) la presentazionedellemerciin serieo insiemio la loro messain vendita;

e) ƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜsuiprodotti e sulloro imballaggiodi marchi,etichetteo altri segnidistintivi;

f) la sempliceriunionedi parti di prodotti allo scopodi formareun prodotto completo;

g) lo smontaggioo il cambiamentodi uso;

h) il cumulodi dueo più operazionitra quelledi cuialle lettereda a) a g).

Operazioni minime (art. 34 RD)
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ÅIl concettodi ultima trasformazionesostanzialevienespecificatonel Reg. 2015/ 2446(RD)eƴŜƭƭΩallegato22-01 (RD), per i prodotti ivi
indicati,e nellacd. «posizionecomune»ŘŜƭƭΩ¦9adottatadallaCommissioneeuropeanei negoziaticonil WTO(CircolareAgenziadelle
Doganen. 20/D del 13/05/2005richiamatae confermatanellasuccessivanota 70339del 16/07/2018).

Ultima trasformazione sostanziale (art. 60, par. 2, CDU)
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ζ ώΧϐ

che si sia conclusa con la 

fabbricazione di un prodotto nuovo

o

abbia rappresentato una fase 

importante del processo di 

fabbricazione»

ÅIn generale,per identificareƭΩǳƭǘƛƳŀtrasformazionesostanzialevengonoindividuati
tre metodi:

1. cambiamentodellavocedellanomenclaturaSA(cd. saltodi codice);

2. effettuazionedi determinate operazionidi produzioneo di trasformazioneritenute
idoneea conferireallamerceƭΩƻǊƛƎƛƴŜdel paesein cuisonostateeffettuate;

3. regola del valore aggiunto, laddoveƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdi valoredovutoŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ
di operazionidi assemblaggioe di incorporazionedi materialioriginariraggiungauna
determinatapercentualedel prezzofrancofabbricadel prodotto finito.
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ÅI pezzidi ricambioessenzialmentedestinati a talune merci (SezioniXVI,XVII,XVIIIdella Nomenclatura)possonoacquisirela stessa
originedellamercecuisi riferisconosoltanto nel casoin cui sianoconsegnatiinsiemea tale merce.

1. Gli accessori,i pezzidi ricambioo gli utensilichesonoconsegnatiinsiemea una dellemercielencatenellesezioniXVI,XVIIe XVIII
della nomenclaturacombinatae chefanno parte del suonormaleequipaggiamentosonoconsideratidella stessaoriginedi tale
merce.

2. I pezzi di ricambio essenzialidestinati alle merci elencate nelle sezioni XVI, XVII e XVIII della nomenclatura combinata
precedentementeimmessein libera praticaƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜsonoconsideratidellastessaoriginedi tali merciseƭΩƛƳǇƛŜƎƻdei pezzidi
ricambioessenzialiallo stadiodellaproduzionenonavrebbecambiatola loro origine.

3. Ai fini delpresentearticoloperpezzidi ricambioessenzialisi intendonoquellichesoddisfanotutte le condizioniseguenti:

a) costituisconoelementi in mancanzadei quali non può essereassicuratoil buon funzionamentodi ǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣuna
macchina,un apparecchioo un veicolocheè stato immessoin liberapraticae

b) sonocaratteristicidi questemercie

c)sonodestinatialla loro manutenzionenormalee a sostituirepezzidellastessaspeciedanneggiatio resiinutilizzabili.

Pezzi di ricambio (art. 35 RD)
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ÅEsistonoelementi che, per la loro natura, non concorrono alla determinazioneŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdel prodotto, anche se utilizzati nel
processoproduttivo.

1. Al fine di determinare se le merci sono originarie di un paese o territorio, ƭΩƻǊƛƎƛƴŜdei seguenti elementi non è presa in
considerazione:

a) energiae combustibile;

b) impianti e attrezzature;

c)macchinee utensili;

d) materialichenonentranoe chenonsonodestinatiad entrarenellacomposizionefinaledelprodotto.

2. Se,in basealla regola generale5 perƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜdella nomenclaturacombinata,gli imballaggisonoconsideratiparte del
prodotto ai fini della classificazione,non sonopresiin considerazioneper la determinazioneŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣtranne nel casoin cui la
normadi cuiŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ22-01 per le merciin questionesiabasatasuunapercentualedelvaloreaggiunto.

Elementi neutri (art. 36 RD)
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Sì

wƛŜǇƛƭƻƎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǳƴƛƻƴŀƭƛ

/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Si tratta di una 
merce «interamente 

ottenuta»?

La voce doganale della 
merce è presente 

ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ нн-01 RD?

Sì

No

Le merci interamente ottenute in un
unico paese o territorio sono
considerateoriginarie di tale paese o
territorio .

Art. 31 RDcontieneƭΩelencodei prodotti
considerati interamente ottenuti in un
paese/territorio

Regola della ultima lavorazione
sostanziale, economicamentegiustificata,
eseguita da ǳƴΩimpresa attrezzata,
conclusasi con fabbricazione prodotto
nuovo/faseimportante processo.

Art. 32 RDrimandaŀƭƭΩAllegato22-01 RD
(Reg. 2015/2446ss.mm.)

Å Regola primaria a livello di voce/sottovoce: se rispettata, è 
considerato Paese di origine il Paese in cui la norma stabilita è 
soddisfatta.

Å In alternativa, se presente, regola primaria a livello di capitolo.
Å Regola residualedi capitoloapplicabile nel caso in cui il Paese di 

origine non possa essere stabilito applicando le regole primarie 
(criterio della «maggior parte» dei materiali, in peso o valore)

Per le ƳŜǊŎƛ bhb ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ si può fare 
riferimento alla c.d. ζtƻǎƛȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŜη ŘŜƭƭΩ¦9
Non-Preferential Origin | Taxation and Customs Union (europa.eu)

ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 5ƻƎŀƴŜ Ŏƻƴ ŎƛǊŎΦ нлκ5 
2005 e confermata con nota 70339 del 16/07/2018 e le 
[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜdella 
Commissione europea (aggiornate a marzo 2022)

È merce «lavorata» con 
lavorazione superiore 

alle «operazioni 
minime»?

Regole residuali per
determinareƭΩƻǊƛƎƛƴŜ

Sì

No

No

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/nonpreferential-origin_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/system/files/2022-03/Guidance%20on%20non-preferential%20rules%20of%20origin.pdf
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aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴέ
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Riepilogo tipologie di regole
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Cambiodi voce doganale
(CTH ςChange tariff heading)

Trasformazione specifica

PuòessereconferitaƭΩƻǊƛƎƛƴŜse la trasformazione
effettuata nel Paese ha determinato una
classificazionedel prodotto ottenuto in una voce
della tariffa doganalediversarispetto a ciascuno
dei materiali non originari utilizzati.

In altre parole, per poter dichiarare il prodotto
originario del Paese, tutti i componenti e i
materialinon originariutilizzatinella fabbricazione
devono essere classificati in una voce diversa
rispetto al prodotto finito.

Indicazionespecificadelle operazioniminime che
devonoessereeffettuate nel territorio di un Paese
perché di tale Paese il prodotto finito possa
acquisireƭΩƻǊƛƎƛƴŜ.

Valore aggiunto minimo
(Value addedrule/VA)

Può essere considerata sostanziale (e quindi
conferente ƭΩƻǊƛƎƛƴŜύla trasformazione che
determini un incremento in valore almeno pari al
45% del prezzo franco fabbrica del prodotto
finito .

Contribuiscono al valore aggiunto sia le
lavorazioni/trasformazionicheƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜdi
prodotti originari del Paese in cui avviene la
lavorazione.
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Regola del Valore Aggiunto ςsintesi componenti VA
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Prezzo base 100

- Valore dei materiali non originari max 55%

= Valore Aggiunto
(VA)

valore materiali originari del Paese in
cui avviene ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 
sostanziale

almeno 45%lavorazioni effettuate nel Paese

spesegenerali sostenute nel Paese

utile / margine
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Individuazione della voce doganale e della relativa regola di origine: Esempi(allegato 22-01 RD)
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Trasformazionespecifica

Indicazionespecificadelle operazioniminimechedevonoessereeffettuate nel
territorio di un Paeseperché di tale Paeseil prodotto finito possaacquisire
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ.

Cambiodi vocedoganale (CTHςChangetariff heading)

Può essere conferita ƭΩƻǊƛƎƛƴŜse la trasformazione effettuata nel Paese ha
determinato una classificazionedel prodotto ottenuto in una voce della tariffa
doganalediversarispetto a ciascunodei materiali non originari utilizzati.

In altre parole, per poter dichiarare il prodotto originario del Paese, tutti i
componenti e i materiali non originari utilizzati nella fabbricazionedevono essere
classificatiin unavocediversarispetto al prodotto finito.

Valoreaggiuntominimo (Valueaddedrule/VA)

Può essere considerata sostanziale (e quindi conferente ƭΩƻǊƛƎƛƴŜύla
trasformazionechedetermini un incremento in valore almenopari al 45%del
prezzofrancofabbricadel prodotto finito .

Contribuiscono al valore aggiunto sia le lavorazioni/trasformazioni che
ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜdi prodotti originaridel Paesein cuiavvienela lavorazione.
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9ǎŜƳǇƛ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ƭƛǎǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ άǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ ŘŜƭƭΩ¦9

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴέ

Le regole sono contenute nella c.d. tabella delle regole di lista, organizzata per sezioni e capitoli della tariffa doganale e consultabile sul sito della 

Commissione UE:

Table of list rules applicable to products (following the classification in the CN) | Taxation and Customs Union (europa.eu)

Da precisare, tuttavia, che tali norme armonizzate per acquisire efficacia giuridica vincolante, dovranno essere recepite in un quadro giuridico unionale.

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/nonpreferential-origin/table-list-rules-applicable-products-following-classification-cn_en
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ÅIndividuazionedellavocedoganalee dellarelativaregoladi origine

9ǎŜƳǇƛ όǊŜƎƻƭŀ Řƛ ƭƛǎǘŀ άǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ ¦9ύ

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴέ

wŜƎƻƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ нн-01 RD
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Focus lett. D: 
indicazione del country of origin

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴέ

ÅValorizzazione della distinta base materiali in funzione della regola di origine 
applicabile:

īCTH: classificazione doganale

īVA: valori
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Le prove ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜnon preferenziale (made in)
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ÅI certificati di originesonodocumentiutilizzatinei rapporti traƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropeae i Paesiterzi, in applicazionedi quanto previstoda
diversiRegolamentiŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea(RegolamentoUE952/2013- RegolamentoUE2015/2446- RegolamentoUE2015/2447).

ÅIl certificatodi origineè un documentocheattestaƭΩƻǊƛƎƛƴŜnon preferenzialedellemercidestinateŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ.

ÅIl certificato riporta inoltre tutte le indicazioninecessarieper ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdella merce cui si riferisce (la quantità, la natura, i
contrassegnied i numeridei colli, il tipo di prodotto, il pesolordo e il pesonetto del prodotto; ecc.)

ÅIn alcuni Paesidel mondo il certificato di origine rappresentaun documentonecessarioai fini ŘŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻdelle operazioni
doganalidi importazione. TraquestiPaesivi sono,adesempio:

īRussia

īCina

īCuba

īLibia

ÅTalvolta,le autorità doganalipossonochiederela presentazionedel certificatoŘΩƻǊƛƎƛƴŜsehannodubbiǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdellemerci.

ÅPerquestimotivi il certificatodi originevienespessorichiestodaiclienti comeprocedurastandard.

Il certificato di origine ς/ƘŜ ŎƻǎΩŝ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƛ ŎƭƛŜƴǘƛΚ

Origine non preferenziale
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ÅPer poter richiedere i certificati di origineƭΩƛƳǇǊŜǎŀdeve essere«attiva»; quindi non solo iscritta al RegistroImprese,ma anche
operante.

ÅIl certificatoŘΩƻǊƛƎƛƴŜdeveessererichiestoalla Cameradi CommerciodoveƭΩƛƳǇǊŜǎŀha sedelegaleo unità localeiscritta al Registro
delleImpreseo al REA.

ÅTalerichiestapuò esserefatta conmodalità telematica.

ÅA supportodellarichiestadi certificatovapresentatainoltre la seguentedocumentazione, chevariaa secondadellacasisticaindicata:

a. impresa produttrice della merce per cui si richiede il C.O.: va allegata la fattura di esportazionedella merce, firmata digitalmente dal legale
rappresentanteo da un procuratorecon poteri di rappresentanzalegaledellasocietàdi fronte ai terzi, contenenteƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜesplicitaŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ
dellemerci(es: mercedi origineitaliana);

b. impresacommercialechevendemerci italiane o comunitarienon di propria produzione: oltre alla fattura di esportazionedellamercecon le stesse
caratteristichesopra indicate, va allegatala fattura o DDTdel fornitore della merce. Questi documenti devono contenereƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜesplicita
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdellemerci (es: mercedi origineolandese). SeƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜnon è presenteil fornitore devecompilarela dichiarazionedi originesucarta
intestata,chedeveesseretimbrata e firmata;

c. impresacommercialechevendemercidi origineextra comunitaria: oltre allafattura di esportazioneed allafattura di acquistocomesopradescritto,
vaallegatoil certificatoŘΩƻǊƛƎƛƴŜesteroo la bolladoganaleo la bill of ladingsecontenenteƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdellamerce.

Il certificato di origine ςQuali sono i requisiti per poterlo richiedere alla CCIAA competente?

Origine non preferenziale

Per gli operatori certificati quali i soggetti AEO,esportatori autorizzati, REXoppure operatori abituali con meccanograficoconvalidato, è

sufficienteƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜdel soloPaesedi origine,a seguitodi controllosuccessivooccorrepresentaredocumentazioneesaustivaa provaŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ

dichiarata.
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Il certificatodi origineςIl modello(cartaceo) di richiestadi C.O.

Il certificato di origine

Il certificatocheattestaƭΩƻǊƛƎƛƴŜnon preferenzialedi un prodotto è il Certificatodi originerilasciatodallacompetenteCCIAA

Per richiedere il certificato di origine:

01 Dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio

I documenti giustificativi 
vanno presentati se la merce 
non è di origine comunitaria

02



/ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ό¢!wL/ύ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 76

Contestazioni in materia di originenon preferenziale
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ÅComechiarito ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdelle Doganecon Circolaren. 20/2005, al concetto di origine non preferenzialeè altresì collegato il
cosiddettomarchiodi origineoάMade inέdel prodotto.

ÅÈevidentechetale marchio,pur non avendonessunarilevanzatributaria, ha un effetto importante nella fasedi commercializzazione,
poiché,agendosullaqualità percepitadel prodotto, può arrivaread orientare le sceltedi acquistodei consumatori.

ÅAdoggiNONè previstoalcunobbligodi indicareƭΩŜǎŀǘǘƻMadeIn sulprodotto o sullaconfezionedel prodotto messoin commercio.

Å[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdi tale obbligoper talunecategoriemerceologicheè stataoggettodi unapropostadi regolamentopresentatanel 2005.

ÅIl Codicedel Consumo(D.Lgs. 206/2005, art. 6) lo prevedeastrattamente,tuttavia non haancoratrovato attuazione:

«i prodotti o le confezionidei prodotti destinati al consumatore,commercializzatisul territorio nazionale,riportano, chiaramente
visibilie leggibili,almeno[Χ] c) le indicazionirelativeal Paesedi originesesituato fuoriŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea»

Obbligo di indicare il made in?

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)
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ÅSequestrodellemerciper le quali siabbiail fondatosospettocherechinounafalsao fallaceindicazionedi origine.

ÅRestituzioneentro 60ggqualoragli interessatiabbianoprovvedutoa regolarizzarela merce

Å Accordodi Madrid relativo alla repressionedelle indicazionifalseo fallaci rivedutoa Lisbonanel 1958, art. 1:

«Qualsiasiprodotto recanteunafalsao ingannevoleindicazionedi provenienza[Χ] saràsequestratoŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ. Il sequestrosarà
eseguitoanchenel paesein cui la falsa o ingannevoleindicazionedi provenienzasaràstata apposta,o in quello in cui sarà stato
importato il prodotto recentetale falsao ingannevoleindicazione»

Å Accordodi Madrid recepitoin ItaliaconDPR656/ 1968, art. 1:

«Lemerciper le quali vi siail fondatosospettocherechinounafalsao fallaceindicazionedi provenienzasonosoggettea fermoŀƭƭΩŀǘǘƻ
della loro introduzione[nello Stato], a cura dei competenti uffici doganali che ne danno immediatamentenotiziaŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ
giudiziariae agli interessati»

Strumenti a difesa del Made In ςAccordo di Madrid

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)
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LE SITUAZIONI DI CUI SOPRA SONO PUNITE, AI SENSI DELLôART. 517 CODICE PENALE,

CON LA RECLUSIONE SINO A 2 ANNI E CON LA MULTA SINO AD EURO 20.000

Strumenti a difesa del Made In ςReato di falsa o fallace indicazione di origine

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)

U

üFalsaindicazione

Stampigliatura della dicitura «made in Italy» su

prodotti e mercinon originariŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀai sensidella

normativaeuropeaǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜnonpreferenziale.

üFallaceindicazione

1) apposizione,su prodotti privi di indicazionidi origine,di segni,
figure oǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻΣtali da indurre il consumatore a ritenere che
il prodotto o la mercesiadi origineitaliana;

ovvero
2) apposizione,su prodotti sui quali è indicata una origine e
provenienzaestera,di segni,figureoǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻΣtali da indurre il
consumatorea ritenere che il prodotto o la merce sia di origine
italiana.

ÅConƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ4 comma49 della leggenϲ350del 2003(Finanziaria2004) è stataattribuita rilevanzapenalealle ipotesidi importazione,

esportazionee commercializzazionedi prodotti recantifalseo fallaciindicazionidi origine.
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ÅUnoperatoreimporta cappellivietnamiti tradizionaliconicie li classificaallavoce6504«cappelli,copricapo
ed altre acconciature,ottenuti per intreccioo fabbricati unendofra loro striscedi qualsiasimateria,anche
guarniti»

ÅTali cappelli,di origine vietnamita,sono lavorati in Italia e modellati nella forma del cappello«Panama»,
questocappelloè classificatoallavoce6504.

Å[ΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜdichiarail prodotto «madein Italy».

ÅTuttavia,la regoladi origine non preferenzialeper i prodotti del capitolo65 è la «CTH» ossiaprevedeche
debba essereeffettuata una «fabbricazionea partire da materiali di qualsiasivoce,esclusiquelli della
stessavocedel prodotto».

ÅPertanto, dal momento che sia il cappello conico che il «panama»hanno la stessavoce doganale,il
«Panama»si deveintenderedi originevietnamitain quanto la lavorazionenon ha comportatoil cambiodi
vocedoganale.

ÅTuttavia, la classificadoganaleattribuita al cappelloconico (6504) è risultata non corretta: il cappello
dovevaessereclassificatoalla 6502 «campaneo forme per cappelli,ottenute per intreccioo fabbricate
unendofra loro striscedi qualsiasimateria,nonformate,nécerchiatenéguarnite».

ÅSeƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜavesseclassificatocorrettamente il cappellovietnamita da cui ha ricavato il «panama»,
non avrebbecommessoun illecito dichiarando«madein Italy» il «Panama».

Esempio

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)

U

V
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Esempio

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)

Sequestro per fallace indicazione di origine

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/3299802/Cre-20170524-61568-Brindisicannoli.pdf/21e51d9b-8c7a-4190-ae9c-ba411741d340?version=1.0


/ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ό¢!wL/ύ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 82

Strumenti a difesa del Made In ςFallace uso del marchio

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)

N.B. Obbligodi indicazioneŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜesterascattasoloqualorail marchiopossatrarre in ingannoil consumatore

Å1) Introduzionedella nuova fattispecie di άŦŀƭƭŀŎŜindicazionedi origine mediante uso del ƳŀǊŎƘƛƻέoggetto di
sanzioneamministrativa(DecretoLegge135del 25.09.2009(convertitonellaLegge20novembre2009, n. 166)
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Strumenti a difesa del Made In ςά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀέ Ŝ 
άŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜέ che le informazioni sulla effettiva origine della merce 
saranno fornite in fase di commercializzazione

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)
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Prodotti interamente italiani

Le indicazioni di origine non preferenziale (made in)

ÅUnafattispeciedi madein Italy in cui il prodotto è accompagnatodaǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜdi venditaidoneaad ingenerarenel consumatore
la convinzionecheessosia«realizzatointeramentein Italia».

нύ LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǉǳŀƭƛ άмлл҈ aŀŘŜ ƛƴ Italyέ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜ ǎƛŀƴƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŜ ƭŜ 
condizioni (Decreto Legge 135 del 25.09.2009 (convertito nella Legge 20 novembre 2009, n. 166)
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[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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UE-Canada(CETA)da21.09.2017

UE-Giappone(JEFTA)da1.02.2019

UE-Singaporedal21.11.2019

UE-Vietnamda1.08.2020

UE-Ghanada20.08.2020

UE-RegnoUnito da1.01.2021

Negoziaticonclusiil 30.6.2022

UE-NuovaZelanda

EU-New Zealand: 
Text of the agreement (europa.eu)

La lista aggiornata dei Paesi con i quali è in vigore un accordo di libero scambio è consultabile sul Portale dedicato della Commissione europea di cui al Arrangements list (europa.eu)

https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/countries-and-regions/new-zealand/eu-new-zealand-agreement/text-agreement_en
https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/countries-and-regions/new-zealand/eu-new-zealand-agreement/text-agreement_en
https://taxation-customs.ec.europa.eu/customs-4/international-affairs/origin-goods/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list_en
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Å[ΩƻǊƛƎƛƴŜpreferenzialedà diritto a beneficitariffari (ingressoa daziozeroo a dazioridotto ) negliscambitra Paesichehannostipulato
accordidi commerciopreferenziale.

ÅPerchéla mercepossaessereconsideratadi originepreferenzialedevonoesseresoddisfattealcunecondizionispecificheindicatenei
protocolli di originedegliaccordidi commerciopreferenziale.

Misure collegate

Origine preferenziale

Accordi unilaterali

Accordi bilaterali

Accordi di Unione doganale

Benefici tariffari concessi solo al momento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ¦9

Benefici tariffari concessi in via reciproca

Andorra, San Marino, Turchia (ad eccezione dei 
prodotti agricoli e dei prodotti CECA)

Sistema Preferenze Generalizzate

tŀŜǎƛ Ŝ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩhƭǘǊŜƳŀǊŜ  όes. Nuova 
Caledonia, )

Paesi Paneuromediterraneo, America Latina, 
Est Europa, EPA (ex ACP),Repbblicadi Corea, 

Canada, Giappone, Singapore, Vietnam, 
Regno Unito

Andorra, San Marino, Turchia eccetto 
prodotti agricoli e CECA)

NellapaginainformativasulSistemaREXè possibileprenderevisionedellostatusdi applicazionedel sistemaunilateraledapartedei PaesibeneficiariSPGe PTOM,nonché
verificareseil fornitore esteroè registrato.

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list/generalised-system-preferences/the_register_exporter_system_en
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Riferimenti normativi

Origine preferenziale

ÅCodice Doganale Unione

Reg. UE 952/13 (CDU) ςartt. da 64 a 66

ÅRegolamento Delegato

Reg. UE 2446/15 (RD) ςartt. da da 37 a 70

ÅRegolamento Esecuzione

Reg. UE 2447/15 (RE) ςartt. da60 a 126 

ÅAccordi di libero scambio con i Paesi accordisti

NORMATIVA UNIONALE

PRASSI PRINCIPALE

Å/ƛǊŎƻƭŀǊƛ Ŝ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 5ƻƎŀƴŜ ό!5aύ

ÅADMNotaprot. 125912/RUdel 27dicembre2018- ogg.άhǊƛƎƛƴŜpreferenziale. Art. 64delReg. (UE)n. 952/2013, artt. 37/70delReg.
delegato(UE)n. 2015/2446, artt. 60/126delReg. di esecuzione(UE)n. 2015/2447. LineeƎǳƛŘŀέ

In teoria, tutti i prodotti possonobeneficiare

dell'originepreferenziale.

In pratica, un Paesenon darà la preferenza

ai prodotti che considerafondamentali per

la propria industria. Si tratta di una

questione di negoziazione tra le parti

contraenti: di conseguenza,alcuni prodotti

possono essere esclusi dal trattamento

preferenziale(es. prodotti agricoli).
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[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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Sintesi delle principali condizioni

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Requisitiper il trattamento preferenziale

Prodotti originari di 

una parte contraente

Continuità 
territoriale delle 
lavorazioni

Trasporto diretto dei 
beni fra le parti 
contraenti o «non 
modificazione»

Divieto di 

restituzione (no 

drawbackrule)

Idonea prova 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
preferenziale

Rispetto delle regole di 

origine previste 

(prodotti interamente 

ottenuti o 

sufficientemente 

trasformati).

Le trasformazioni che 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
preferenziale devono 
avvenire senza 
interruzioni nel 
territorio del Paese 
contraente.

I prodotti originari del 
Paese di riferimento 
devono essere 
trasportati direttamente 
a destinazione senza 
ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
Paesi(deroghe per 
trasbordi e operazioni di 
mero carico, scarico e 
conservazione, sotto la 
sorveglianza delle 
Autorità doganali). 

I materiali non originari 
utilizzati nella 
fabbricazione di prodotti 
originari di una parte 
contraente per i quali 
viene rilasciata o 
compilata una prova 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ non devono 
essere soggetti, nella 
parte contraente 
esportatrice, ad alcun 
tipo di restituzionedei 
dazi doganali o di 
esenzione di tali dazi.

I prodotti devono essere 
accompagnati da idonea 
ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
preferenziale che verrà 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 
doganale del Paese di 
importazione (es. 
certificato di circolazione 
EUR.1, attestazioneo 
dichiarazione di origine 
su fattura da parte di un 
EsportatoreAutorizzato 
o Registrato REX).
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ÅSitratta di prodotti chenon contengonoalcunacomponenteimportata.

ÅN.B. le merci prodotte in un Paesetotalmente da prodotti interamenteottenuti in quel Paesesonoessestesseprodotti interamente
ottenuti

ÅAdesempio:

a) i prodotti minerari estratti dal loro suolo o dal loro fondo marino;

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti;

c) gli animali vivi, ivi nati ed allevati;

d) i prodotti che provengono da animali vivi ivi allevati;

e) i prodotti della caccia o della pesca ivi praticate;

f) i prodotti della pesca marittima e altri prodotti estratti dal mare, al di fuori delle acque territoriali della Comunità, dalle loro navi;

ώΧϐ

Prodotti interamente ottenuti

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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ÅI prodotti ottenuti ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜin cui sono incorporati materiali non interamente ottenuti sul suo territorio sonoda consideraredi
originepreferenzialea condizionechedetti materialisianostati oggettoƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜdi lavorazionio trasformazionisufficienti.

ÅLetrasformazionisufficientisonoelencatenegliallegatideiprotocolli di originedegliaccordi.

Prodotti sufficientemente trasformati

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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ÅLavorazionisempreinsufficientia conferireƭΩƻǊƛƎƛƴŜanchesela regoladi lista è soddisfatta

Lavorazioni insufficienti

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

(a) le operazioni di conservazione per assicurare che i prodotti restino in 

buone condizioni durante il trasporto e il magazzinaggio;

(b) la scomposizione e composizione di confezioni;

(c) il lavaggio, la pulitura, la rimozione di polvere, ossido, olio, pittura o altri 

rivestimenti;

(d) la stiratura o la pressatura di prodotti tessili;

(e) semplici operazioni di pittura e lucidatura;

(f) la mondatura, l'imbianchimento parziale o totale, la pulitura e la 

brillatura di cereali e riso;

(g) operazioni per colorare lo zucchero o formare zollette di zucchero;

(h) la sbucciatura, la snocciolatura, la sgusciatura di frutta, frutta a guscio e 

verdura;

(i) l'affilatura, la semplice macinatura o il semplice taglio;

(j) il vaglio, la cernita, la selezione, la classificazione, la gradazione, 

l'assortimento (ivi compresa la costituzione di assortimenti di articoli);

(k) le semplici operazioni di inserimento in bottiglie, lattine, boccette, 

borse, casse o scatole, o di fissaggio a supporti di cartone o tavolette e ogni 

altra semplice operazione di imballaggio;

(l) l'apposizione o la stampa di marchi, etichette, logo o altri segni distintivi 

analoghi sui prodotti o sui lori imballaggi;

(m) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse;

(n) il semplice assemblaggio di parti di articoli allo scopo di formare un 

articolo completo o lo smontaggio di prodotti in parti;

(o) il cumulo di due o più operazioni di cui alle lettere a)-n);

(p) la macellazione degli animali.
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ÅLebasilegalisonocontenutenegliallegatidei protocolli di originedeglispecificiaccordi(pubblicatinellaGUUEsezioneL)

ÅVarianoin funzionedellaclassificadoganaledel prodotto e sonodacollegaresemprealletrasformazioniminime

Tipologie di regole

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Valore percentuale

il valore dei materiali non originari non deve superare una certa percentuale del prezzo franco fabbrica 
del prodotto finito

Cambio di voce doganale

Regole specifiche

le materie prime o i componenti non originari utilizzati devono avere una voce doganale SA diversa da 
quella del prodotto finito

i casi che prevedono lavorazioni specifiche
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ÅDeroga: la concessioneconsentedi utilizzaremateriali non originari fino ad un valoremassimodel 10%del prezzofranco fabbrica.

īEsempio: sela regolaprevedeil cambiodi vocedoganaleSAsaràcomunqueconsentitoƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi materialinon originariclassificati
allastessavoceSAdel prodotto finito a condizionecheil loro valorenonsuperiil 10%del prezzofrancofabbrica.

ÅNei«nuovi AccordiPEM»la regoladi tolleranzaviene,in lineadi principio,estesae suddivisaper valoreo per peso:

īla concessioneconsentedi utilizzaremateriali non originari fino ad un valoremassimodel 15%del prezzofranco fabbrica;

īper i prodotti compresinel capitolo 2 e nei capitoli da 4 a 24 (esclusii prodotti della pescatrasformati di cui al capitolo 16), la
tolleranzaè espressanel 15%del pesonetto del prodotto;

īfannoeccezionei prodotti contemplatinei capitolida50 a 63a cuisiapplicanotolleranzespecifiche.

īEsempio: sela regolaprevedeil cambiodi vocedoganaleSAsaràcomunqueconsentitoƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi materialinon originariclassificati
allastessavoceSAdel prodotto finito a condizionecheil loro valorenonsuperiil 15%del prezzofrancofabbrica

īLa tolleranza in peso introduce un criterio più oggettivo e una soglia del 15% dovrebbe garantire un trattamento favorevole
sufficienteevitando,inoltre, chela fluttuazioneinternazionaledei prezzidellematerieprime incidaǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdei prodotti agricoli.

Regola di tolleranza generale

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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ÅGli accessori,i pezzidi ricambioe gli utensili che vengonoconsegnaticonǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣ

una macchina, un apparecchio o un veicolo, che fanno parte del suo normale

equipaggiamentoe il cui prezzoè compresonel prezzodi questi ultimi o che non sono

fatturati separatamente, si consideranoun tutto unico con ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣla macchina,

ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻo il veicoloin questione.

Accessori e pezzi di ricambio
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ÅGliassortimenti, definiti dallaregolagenerale3 del sistemaarmonizzato,si consideranooriginari a condizionechetutti i prodotti che

li compongonosianooriginari.

ÅTuttavia,un assortimentocompostodi prodotti originari e non originari è consideratooriginario nel suo insiemea condizionecheil

valoredei prodotti non originari non superi il 15%del prezzofrancofabbricaŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƻ.

Assortimenti

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Esempio «set lavapavimenti»:
Elementi assortimento
ÅSecchio in materiale plastico VD 3924
ÅInsieme di filacce montato su un manico = scopa frangiata lavapavimenti VD 9603
Cosa conferisce il carattere essenziale ai fini della classificazione doganale?
ÅAvuto riguardo alla funzione del set e alle ITV reperite nel database unionale: VD 9603

vǳŀƭ ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƻΚ
a) secchio e scopa entrambi originari
b) secchio non originario, valore 2; scopa originaria, valore 8; prezzo 15

tutti i prodotti che lo compongono sono originari, assortimento originario
composto di prodotti originari e non originari, 
ƭΩŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ 
poiché il valore del secchio non originario è 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ мр҈ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊǘƛƳŜƴǘƻ
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ÅPerdeterminareseun prodotto è originario,non occorredeterminareƭΩƻǊƛƎƛƴŜdei seguentielementi eventualmenteutilizzati per la
suafabbricazione:

a) energia e combustibile;

b) impianti e attrezzature;

c) macchine e utensili;

d) merci che non entrano, né sono destinate ad entrare, nella composizione finale dello stesso.

Elementi neutri
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ÅAi fini della determinazioneŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣdovrebbe essere garantita una tracciabilità puntuale sulle componenti in ingressoe
ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜdichiarataper i prodotti in uscita.

ÅPuòessererichiestaƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜallac.d. «separazionecontabile», checonsentedi avereai finiŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜpreferenziale,nel caso
di gestionenon separatadellescorte,unaseparazionemeramentecontabiledei prodotti fungibili:

īgraziea questaautorizzazioneè possibileevitareuna separazionefisicadelle scortefra materiali originari (di originepreferenziale
UE)e nonoriginari(nondi originepreferenzialeUE);

īdevetrattarsi di materialiidenticie intercambiabiliutilizzatinellafabbricazionedi un prodotto;

īla detenzionedi scorteseparatedi tali materialioriginarie non originari identici e intercambiabilidevecomportarecostinotevoli o
difficoltàpratiche;

īil metododeveessereapplicatoconformementeai principicontabiligeneralmenteaccettatiapplicabilinel paesein cui il prodotto è
stato fabbricato;

īil metodo devepoter garantireche,per un determinatoperiodo di riferimento, il numerodi prodotti consideratioriginari non sia
superiorea quellodei prodotti chesarebberostati consideratitali sei materialifosserostati fisicamenteseparati;

Å[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁdoganale può concedere tale autorizzazionealle condizioni che considera appropriate e controllare il modo in cui
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜvieneutilizzata.

ÅCriticità: tale metodorisultaaccettatosoltantodaalcuniPaesi(accordi)e non datutti .

Separazione contabile (es. art. 21 PEM) ςTracciabilità dei materiali
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Convenzione PEM

Å Attuale Convenzione regionale sulle regole di origine preferenziale Paneuromediterranee(GU UE L54 del 26 febbraio 2013).

Å Due Paesi contraenti che hanno ratificato la Convenzione e hanno tra loro un Accordo di libero scambio (ALS) possono sostituire il protocollo sulle regole 
di origine di tale ALS con un nuovo protocollo che rimanda alle regole previste dalla Convenzione PEM.

Å Ad oggi, negli scambi con la UE, di tutti i Paesi che hanno ratificato la Convenzione PEM, soltanto Algeria, Tunisia, Marocco, Israele, Giordania, Libano e 
Siria (oltre Turchia con la quale è in vigore un Accordo di unione doganale) non applicano le regole previste dalla stessa Convenzione.

Regole di origine transitorie

Å Insieme di regole di origine basate sulle regole di origine della Convenzione PEM rivista applicabili su base bilaterale parallelamente alle attuali regole 
della Convenzione PEM.

Å vǳŜǎǘŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ t9a ǊƛǾƛǎǘŀΦ

Convenzione PEM riveduta

Å Unico strumento giuridico che sostituirà tutti gli Accordi di libero scambio bilaterali attualmente in vigore nella zona Paneuromediterranea.

Definizioni

Nuove regole per gli scambi tra UE e Paesi Paneuromediterranei

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2013:054:FULL&from=NL
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Campo di applicazione

Nuove regole per gli scambi tra UE e Paesi Paneuromediterranei

Esempio 1
Il Paese di destinazione finale non è una Parte contraente applicatrice
(ad esempio Tunisia)

Esempio 2
Il Paese di destinazione finale è una Parte contraente applicatrice
(ad esempio Svizzera)

Å [ΩŜǎǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 
regole della Convenzione PEM.

Å Ciò ha un impatto sui fornitori dei materiali incorporati nel prodotto 
esportatoche devono anche fornire prove di origine secondo questo 
set di regole di origine.

Å {Ŝ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ 
regole di origine transitorie, tali materiali dovrebbero essere 
considerati non originari.

Å [ΩŜǎǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 
regole di origine transitorie.

Å Se i materiali incorporati nel prodotto esportato non sono stati coperti 
Řŀ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ άǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀέΣ ƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ 
possibilità di rilasciare retroattivamenteuna prova di origine corretta.

Convenzione PEM 2012

Nuove regole PEM (insieme di 

proposte)

Convenzione PEM 

rivista

Checosa si applica?

NB: prima di optare per le regole di origine transitorie, gli operatori economici devono considerare i diversi partner coinvolti nel flusso commerciale.

Å I due insiemi di norme di origine coesisterannotra le Parti contraenti 
applicatrici.

Å Gli operatori economici possono sceglieretra le norme di origine 
applicabili nell'area paneuromediterranea:
Ǔ le attuali norme della Convenzione PEM, oppure
Ǔ le norme di origine transitorie.

Å Tale scelta deve essere effettuata per ciascuna spedizione.
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Regole di origine più flessibili

Nuove regole per gli scambi tra UE e Paesi Paneuromediterranei

Å Le regole di origine sono maggiormente flessibili e in linea con il contesto industriale e commerciale attuale.

Å Alcune delle principali innovazioni riguardano, ad esempio, la eliminazione dei requisiti cumulativi, la presenza di soglie per il valore aggiunto più 
ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ¦9 ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ άŘƻǇǇƛŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ǇŜǊ ƛ ǘŜǎǎƛƭƛΦ

Å Inoltre, per le regole di origine basate sul criterio della soglia massima di materiali non originari, è prevista la possibilità di semplificare le modalità di 
ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ όŎΦŘΦ άaveragingέύΦ

Å La nuova regola di origine è sicuramente più favorevole per gli operatori in quanto maggiormente coerente con il panorama industriale siderurgico 
attuale in cui le lavorazioni per i prodotti laminati piatti partono generalmente dalle bramme(7207) e non dai lingotti (7206).

Prodotto Voce doganale
Regola di origine dalla attuale 

Convenzione PEM
Regola di origine transitoria

Prodotti laminati piatti, di ferro 

o di acciai non legati
Da 7208 a 7212

Fabbricazione a partire da lingotti o 

altre forme primarie della voce 7206

Fabbricazione a partire da 

semilavorati della voce 7207



/ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ό¢!wL/ύ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 103

Territorialità e trasporto diretto

/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ςǊŀŦŦǊƻƴǘƻ άƴǳƻǾƛ ŀŎŎƻǊŘƛέ t9a

[Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

I componenti di origine estera devono essere stati 
importati in via definitiva

No drawback rule

Prodotto interamente ottenuto o

sufficientemente trasformato

Non modificazione

Solo per i prodotti tessili

No drawback rule

Prodotto interamente ottenuto o

sufficientemente trasformato

Il cumulo integrale generalizzato consente di effettuare 
lavorazioni o trasformazioni sufficienti, anziché nel 
territorio doganale di un unico paese, nella zona 
costituita dai territori doganali di un gruppo di paesi

Cumulo integrale

Per i prodotti sufficientemente trasformati sono previste 
regole «più semplici» (es. soglie per il valore aggiunto più 
ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƛΧύ

Ammessi il magazzinaggio e il frazionamento sotto 
sorveglianza doganale
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aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
preferenziale
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Applicazione delle regole di origine ςŎƻƳŜ ƭŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

LeprimeduecolonneŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻdescrivonoil prodotto ottenuto:

1) la prima colonna indica la voce o il numero del capitolo del sistema
armonizzatodi classificazionedellemerci*

2) la secondariporta la designazionedellemerciusatain detto sistemaper
tale voceo capitolo

Ad ogni prodotto menzionatonelle prime due colonne corrisponde
unanormanellecolonne3 o 4.

Se a un prodotto menzionatonelle prime due colonne corrisponde
una norma sia nella colonna3, sia nella colonna4,ƭΩŜǎǇƻǊǘŀǘƻǊŜpuò
sceglieredi applicarela normadellacolonna3 o quelladellacolonna4
(tra loro alternative). Seinvecenellacolonna4 non è riportata alcuna
normaŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣsideveapplicarela normadellacolonna3.

* In alcuni casi, la voce che figura nella prima colonna è
precedutada «ex»; ciò significachele normedellecolonne3 o 4
siapplicanosoltantoallapartedi voceo di capitolodescrittanella
colonna2.
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Applicazione delle regole di origine: Esempi

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Roo cambio di voce

Roo specifiche

Roo cambio di voce
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Applicazione delle regole di origine: Esempi

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Roo valore
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Sintesi illustrativa attività rilevanti

Origine preferenziale

IM

Raccolta 
informazioni di 
origine sui beni in 
acquisto

Dichiarazione di 
origine in fattura o 
richiesta emissione 
EUR.1

Valorizzazione 
origine delle 
componenti e analisi 
della distinta base

Applicazione delle 
regole di origine e 
verifica dei requisiti

EX
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Å Creazionedi un documentointerno contenentele vocidoganalidei prodotti associateal codicearticolo

Å Verificadelleregoledi origineŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei protocolli

Å Distinta Basevalorizzatacon indicazionedistinta delle componenti originarie e non originarie (in funzionedelle dichiarazionidei

fornitori raccolte,verificatee archiviate)

Å Calcoloautomatizzatodel rispetto dellaregoladi origine(attenzionealladeterminazionedel prezzofrancofabbricaovenecessario)

Å Stesuradi una fattura ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella quale sia chiaro ed evidente il contenuto in termini di mercedi origine preferenzialee di

mercenon originaria

Linee guida procedurali

aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ
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aƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ

Focus lett. E: 
dichiarazione di origine in fattura

Union


